
Chiuso da una ventina d’anni riaprirà a giugno 2024
Su tre piani ospiterà un nuovo Conad, l’Archeologico

e realtà che proporranno tour e percorsi storici digitali
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Grandi manovre attorno al  Teatro 
Romano di via de’ Carbonesi. Non si 
candiderà per ospitare la sfida a col-
pi di arti marziali tra Elon Musk e 
Mark Zuckerberg (qualora ci doves-
se davvero essere), ma quello che è 
considerato il  più antico teatro in 
muratura dell’architettura romana, 
risalente all’88 a.c. e scoperto in cit-
tà dal 1978, può diventare un nuovo 
contenitore cittadino da migliaia di 
visite all’anno a doppia vocazione: 
culturale e commerciale. 

«Stiamo lavorando per  ultimare 
lo schema tecnico e funzionale di  
tutto il  sito  che è  oggettivamente 
molto complesso, anche a livello edi-
lizio. Soprattutto per riuscire a isola-
re le aree dedicate alle varie attività 
che qui troveranno casa». A raccon-
tare la nuova vita del Teatro Roma-
no, che i più anziani forse ricorde-
ranno come il vecchio Coin, è Lara 
Balboni, consulente scelta dalla fa-
miglia proprietaria dello stabile: le 
sorelle Gandolfi, che dal padre han-
no ereditato l’edificio. Sarà Balboni 
a curare il progetto di centinaia di 
migliaia di euro che riaprirà uno spa-
zio  chiuso  ormai  da  una  ventina  

d’anni, eccezion fatta per le sporadi-
che visite culturali da tutto esaurito.

Pedina dei sedici progetti speciali 
approvati dal Comune in deroga al 
regolamento  Unesco  che  vincola  
nuovi negozi alimentari all’interno 
del nucleo di antica formazione di 
Bologna (in pratica la cerchia delle 
mura), il progetto del Teatro Roma-
no cresce a fianco di un altro colos-
so, il cui arrivo è confermato entro fi-
ne settembre. Starbucks, anch’esso 
in deroga con fiumi di  polemiche 
quando Palazzo d’Accursio fece l’an-
nuncio, aprirà presto in via d’Aze-
glio pedonale al posto di Mondado-

ri, a un soffio del nuovo contenitore. 
Se è impossibile al momento parlare 
di collaborazioni col marchio ameri-
cano del caffè, prendono corpo al-
tre alleanze. Al Teatro Romano, che 
aprirà a giugno 2024 ma il cui pro-
getto sarà sul tavolo dell’assessora 
al commercio Luisa Guidone già dai 
primi di settembre, sono previste di-
verse realtà:  Conad, l’associazione 
Succede solo a Bologna, la società 
Macchina del Tempo che si occupa 
di realtà virtuale, il Museo civico ar-
cheologico, se andrà in porto il for-
mat ideato da Balboni.

Su  tre  livelli,  il  Teatro  Romano  
ospiterà a piano terra una zona per 
la ristorazione, dalla colazione alla 
cena, dalle 8 alle 23, tutti i giorni. Le 
vetrine che affacciano su via de’ Car-
bonesi mostreranno i circa 50 coper-
ti per una offerta veloce ma di quali-
tà. Allo stesso piano, si troveranno 
le  postazioni  de  La  Macchina  del  
Tempo che ora è  in  via  Zamboni.  
«Noi – spiega Massimo Sinigaglia del-
la società di realtà virtuale – propor-
remo esperienze virtuali  a  sfondo 
storico, in questo caso dell’antica Bo-
nonia. Inoltre, realizzeremo un per-
corso digitale che aiuti a compren-
dere al visitatore le tappe che hanno 
portato alla costruzione del teatro». 

In  tandem  con  
“Succede  solo  a  
Bologna”, al pri-
mo  piano,  che  
creerà  un  tour  
ad hoc sull’epo-
ca romana della 
città.

Scendendo  le  
scale,  sotto  ter-
ra,  deve  ancora  
prendere  forma  
la  collaborazio-
ne con l’Archeo-
logico, mentre è 
cosa fatta lo sbar-
co di Conad che 
qui porterà il for-
mat  “TuDay”  
con  casse  auto-
matiche  e  
self-service  con  
prodotti del terri-
torio, vini dei col-

li bolognesi compresi. Anche in gal-
leria Acquaderni, alle spalle di Feltri-
nelli, sta per nascere un nuovo risto-
rante, sempre nei progetti in deroga 
Unesco.  Nessuno,  al  momento,  ha 
smentito l’approdo dello chef sicilia-
no Filippo La Mantia.

Bologna Cronaca

Colazione, pranzo e antica Bononia
ecco come sarà il Teatro Romano

Nei primi giorni 
di settembre 

il progetto curato 
da Lara Balboni 

verrà discusso 
con il Comune

La città che cambia

Le immagini
La costruzione del Teatro Romano, il primo in 
muratura, risale al 88 a.c. quando Bologna era 
Bononia. Nel 1977 iniziarono i lavori in un 
palazzo in via de Carbonesi e un anno dopo ci 
furono i primi ritrovamenti dell’antica opera.
Fino al duemila ci rimasero i magazzini Coin, 
poi da allora la struttura è rimasta vuota
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